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Intervento di: Davide Pettenella
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Quali i problemi e le potenzialità degli interventi 
finanziati?

● Gli obiettivi generali
● I territori di riferimento
● Limitata disponibilità di aree
● Limitata disponibilità di materiale vivaistico

Tempi limitati della progettazione/realizzazione

Documentazione sul bando:
https://www.mite.gov.it/bandi/avviso-i-progetti-di-forestazione-nelle-citta-metropolitane

Slide disponibili sul web (cerca «pettenella»)
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Gli obiettivi degli investimenti: focus esclusivo sulla 
dimensione ambientale

L’investimento è finalizzato a:  
a) preservare e valorizzare la naturalità diffusa, la biodiversità e i processi ecologici legati 
a ecosistemi pienamente funzionali e resilienti; 
b) contribuire alla riduzione dell'inquinamento atmosferico e alla rimozione del particolato 
nelle aree metropolitane, aiutando così a proteggere la salute umana; 
c) contribuire a ridurre le procedure di infrazione della qualità dell'aria; 
d) recuperare i paesaggi antropizzati valorizzando le periferie e le connessioni 
ecologiche con le aree interne rurali (corridoi ecologici, reti ecologiche territoriali) e il 
sistema delle aree protette;  
e) frenare il consumo di suolo e ripristinare i suoli utili

Non una visione ambientale a 360°: no regolazione ciclo dell’acqua, no 
educazione ambientale, no fitodepurazione, no azioni di mitigazione, …
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Un trend emergente: attività legate alle funzioni 
sociali e culturali delle foreste 
(modificato da Krainer e Sallmannshofer, 2018)

Alcuni esempi (elenco non esaustivo):
● Forest Bathing e Forest therapy
● Social Forestry
● Attività educative e pedagogiche
● Attività sportive/ricreative
● Arte in foresta
● Food forests (coltivazione, foraging e raccolta di prodotti spontanei 

e selvatici)
● Green care
● …
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No Servizi socio-culturali delle 
aree verdi

Culturali
(musei, esposizioni, 
concerti, spettacoli...)

Pedagogici ed educativi
(asili nido e scuole materne 
nel bosco, educazione 
ambientale, formazione in 
bosco...)

Sportivi
(escursionismo, 
nordic walking, 
mountain bike, 
orienteering, ...)

Spirituali e religiosi
(luoghi di meditazione e 
culto, sepoltura in foresta, ...)

Turismo e 
ricreazione
(passeggiate, visite siti 
e monumenti naturali, 
raccolta di prodotti 
selvaggia, campeggio, 
hotel sugli alberi, ...)

Inclusione sociale
(attività per anziani, portatori di 
handicap, detenuti, rifugiati-
sfollati, ...) 

Benessere e trattamenti 
terapeutici
forest bathing-Shinrin-Yoku, 
forest therapy, pet therapy, ...)

Green 
care

Green care: “...un ventaglio di attività che promuovono la salute e il 
benessere fisico, mentale [e sociale] attraverso il contatto con la natura” 
(Sempik et al., 2010, p.121).
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Attenzione: gli obiettivi nel Piano di 
Forestazione (allegato al bando) c’è un’altra 
visione degli obiettivi
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I territori di riferimento
Attuazione dell’Investimento del PNRR 3.1 “Tutela 
e valorizzazione del verde urbano ed extraurbano” 
che prevede azioni su larga scala rivolte alle 14 
Città metropolitane, sempre più esposte a 
problemi legati all'inquinamento atmosferico, 
all'impatto dei cambiamenti climatici e alla perdita di 
biodiversità, al fine di migliorare la qualità della vita 
e il benessere dei cittadini attraverso la 
realizzazione di boschi urbani e periurbani, con la 
messa a dimora di almeno 1,65 milioni  alberi entro 
il T4-2022 e 6,6 milioni di alberi entro il T4-2024 
su una superficie di 6.600 ettari, con una dotazione 
finanziaria di 330 milioni di euro.

à 1.000 piante/ha
à 50 €/pianta
à 5.000 €/ha Città metropolitane
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Limitata disponibilità di aree, 
soprattutto con i requisiti di estensione richiesti

Tali superfici si possono raggiungere con il contributo di più aree distinte, anche 
non contigue, purché strutturalmente e funzionalmente integrate in un progetto 
unitario.

“Città” o “Zone densamente popolate” 

“Piccole città e sobborghi” o “Zone a 
densità intermedia di popolazione” 

“Zone rurali” o “Zone scarsamente popolate”

La superficie minima di ogni progetto deve fare riferimento a un’area 
complessiva di almeno 30 ettari per i Comuni classificati come “DEGURBA 1” e 
“DEGURBA  2” e di almeno 50 ettari per i comuni classificati “DEGURBA 3”.  
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Molti territori dove sono già attive altre iniziative di 
piantagione in aree urbane e peri-urbane

Fonte: Biasin, Pettenella, Ciccarese (2021)

Iniziative di piantagione promosse da attori italiani del settore privato
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Quante/quali specie?

Ogni intervento di rimboschimento dovrà prevedere la messa a dimora di 
1000 piante per ettaro, con presenza di arbusti in una percentuale 
compresa tra il 10 e il 30%, scelti secondo le dinamiche successionali
della vegetazione naturale potenziale

3 annualità:
a) 1.650.000 piante messe a dimora nel 2022 
b) 1.650.000 piante messe a dimora nel 2023 
c) 3.300.000 piante messe a dimora nel 2024 

Andranno sempre utilizzate piantine autoctone (soggette a normative atte 
a identificare la provenienza del materiale vivaistico e del germoplasma) e 
giovani (dell’età di 1-2-3 anni) (Piano di forestazione) 
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Nel 2019, il Nord ha 
prodotto poco più di 
1.834.000 piantine, 

il Centro poco meno 
di 196.000

e il Sud e le Isole 
hanno registrato una 
produzione di circa 
2.100.000 unità, 
600.000 se si esclude 
la Sardegna)

Fonte: Martini et al., 2022
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… ma soprattutto con una 
composizione per specie 
non rispondente alle aree 
presumibilmente interessate 
agli interventi

Quantità annuali prodotte nei vivia pubblici italiani. La 
dimensione dei caratteri corrisponde al peso sul totale; 
analisi derivante da dati forniti da 14 tra Regioni e 
Province Autonome.

Fonte: Martini et al., 2022
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2 spunti per una riflessione finale

● I costi di gestione di una piantagione vanno ben oltre i primi 5 anni: 
è fondamentale che la PA sia in grado di allocare fondi e strumenti 
gestionali per il lungo periodo

● Ovunque (dal PSR alla finanza responsabile) si parla di valutazione 
dei progetti in base agli impatti, non in base alle attività e alla 
spesa: facciamo crescere una cultura amministrativa all’altezza 
delle responsabilità di recupero e resilienza del paese.
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